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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA

Ogni parte del questionario del Corso di Basi di Dati è composto nel modo seguente:

· 6 domande chiuse, da 2 punti l’una (totale 12 punti), 0 punti quelle senza risposta;

· 2 domande aperte, obbligatorie, da 4 punti (totale 8 punti), -2 punti per ogni domanda non svolta o gravemente insufficiente o incongruente;

· 2 esercizi, obbligatori, da 5 punti l’uno (totale 10 punti), -3 punti per ogni esercizio non svolto o gravemente insufficiente;
Nella domanda aperta, indicata con A, vengono valutati sia il contenuto che la forma della risposta, con riferimento alla precisione terminologica ed alla completezza. Non sono ammesse risposte generiche: si richiede una risposta precisa e se necessario formale.

Ogni esercizio, indicato con E, deve essere corredato dallo svolgimento e corrisponde ad un punteggio che dipende della correttezza e completezza dello svolgimento. Gli esercizi dove venga fornito soltanto il risultato saranno considerati non svolti.
E’ obbligatorio riportare le soluzioni negli appositi spazi dei fogli allegati (utilizzando eventualmente anche il retro dei fogli). Non si accettano compiti consegnati in brutta copia. Si correggono solo compiti svolti in calligrafia comprensibile.

1) Una re​lazione r è in forma normale di Boyce e Codd se, per ogni dipendenza funzionale X ( Y definita su r: 
a) Y contiene una chiave K di r;  

b) X contiene una chiave K di r;   

X



c) sia X che Y contengono una chiave K di r;    
2) Nel caso più favorevole della normalizzazione, una relazione r si decompone in tante relazioni quante sono: 
a) le dipendenze funzionali con diverso primo membro; X
b) le dipendenze funzionali con diverso secondo membro;

c) le dipendenze funzionali non ovvie.

3) Quali delle seguenti operazioni si effettuano nel corso di un checkpoint: 
a) il flush di tutte le pagine di transazioni terminate; X
b) la registrazione identificatori transazioni in corso; X
c) la copia in memoria stabile della base di dati;
d) la scrittura dell’elenco transazioni attive nel LOG. X
4) A causa dell’ esecuzione concorrente da parte di diverse transazioni si possono presentare le seguenti interferenze:

a) Perdita di aggiornamento

b) Letture inconsistenti
c) Aggiornamento fantasma
5) Nel locking  di base, l’operazione di r_lock su un oggetto si dice lock condiviso perché:

a) su un dato possono essere attivati contemporaneamente più r_lock e w_lock;

b) su un dato possono essere attivati contemporaneamente più r_lock ma non w_lock; X
c) su un dato non possono attivati contemporaneamente più lock;

6) Nella rilevazione di un deadlock tramite Wait-for-graphs, il sistema per rimediare:

a) uccide le transazioni che rendono il grafo ciclico e che hanno fatto meno lavoro; X
b) uccide una delle transazioni che rende il grafo ciclico;

c) uccide una transazione che rende il grafo ciclico solo all’atto di fare una nuova richiesta.

7) A Descrivere brevemente la politica dello scheduler nel caso di utilizzo del metodo TS (TIMESTAMP).
  Il controllo mediante il metodo TS avviene nel seguente modo:

· Ad ogni transazione si associa un timestamp che rappresenta il momento di inizio

· si accetta uno schedule se e solo riflette l’ordinamento seriale delle transazioni in base al valore del timestamp di ciascuna transazione.

Poi ad ogni oggetto x si associano due indicatori

· WTM(x): il ts e’ il timestamp della transazione che ha eseguito l’ultima scrittura

· RTM(x): il ts della transazione con timestamp più grosso che ha eseguito una lettura

Le richieste che arrivano allo scheduler sono del tipo read(x,ts) e write(x,ts) dove ts è il timestamp della transazione che esegue la lettura o la scrittura.

Dallo scheduler: vengono accettate operazioni di

· read(x,ts): se ts < WTM(x) la transazione viene uccisa altrimenti la richiesta viene accettata, RTM(x) è aggiornato al valore massimo tra RTM(x) e ts

· write(x,ts): se ts < WTM (x) o ts < RTM(x) la transazione viene uccisa altrimenti la richiesta viene accettata. WTM(x) viene aggiornato con il valore di ts

8)A A cosa serve la ristrutturazione degli schemi E-R, perché viene effettuata, di quali fasi consiste e quali sono gli obiettivi delle varie fasi?
La ristrutturazione degli schemi E-R serve a generare schemi intermedi traducibili in modo standard nel modello relazionale. Con l’occasione, vengono effettuate alcune ottimizzazioni. Una prima fase elimina i costrutti che il modello relazionale non ha, cioè  gerarchie ed attributi multivalore, sostituendoli con altri costrutti equivalenti. La seconda fase analizza le ridondanze e, in base al carico operazionale previsto per la base di dati, decide se mantenerle o eliminarle. La terza fase stabilisce, sempre in base a considerazioni operazionali legate alle query, se accorpare/partizionare entità e associazioni. 
9)E Dato il seguente schedule 

r1(x) r2(y) w1(z) r2(x) w3(y) r3(z) w1(t) r3(y) w2(z) r2(t) r3(x)

dire se e’ in VSR oppure no, mostrando in dettaglio tutto il procedimento. In caso affermativo dare uno schedule seriale equivalente allo schedule dato. 

Le relazioni legge_da per i diversi oggetti sono:

legge_da(x): (
legge_da(y): (
legge_da(z):{(r3,w1)}

legge_da(t):{(r2,w1)}

Le scritture finali sugli oggetti vengono effettuate dalle transazioni:

x: non esiste

y: T3

z: T2

t : T1

altre scritture : z viene scritto da T1

dalle relazioni legge_da e dalle scritture finali risulta che :

T1<T2, T1<T3.

Due schedule seriali eventualmente equivalenti allo schedule dato sono T1T2T3 e T1T3T2.

Nessuno dei due però è equivalente allo schedule dato visto che il primo cambia la relazione legge_da sull’ oggetto z mentre il secondo cambia la legge_da sull’ oggetto t
10)E I medici che lavorano per il Centro Medico SalSalute sono identificati dalla matricola ed hanno associato nome, cognome, indirizzo, stipendio e specializzazione, e svolgono il loro servizio in un certo ambulatorio (ad es. Cardiologia, Oculistica, ecc.). I pazienti (caratterizzati da codice, nome e patologia) frequentano (per curare le loro patologie) gli ambulatori ognuno dei quali ha un certo orario di apertura ed è caratterizzato da un codice. Ciascun paziente, in base ad ogni prescrizione ricevuta (caratterizzata da ambulatorio emittente e numero della prescrizione stessa) deve prendere un certo farmaco in una certa dose. I pazienti possono frequentare vari ambulatori e da ognuno di essi possono avere diverse prescrizioni. La rappresentazione adottata dal centro medico è la seguente:
DIPENDENTE(Matricola, Nome,Indirizzo, Stipendio, Specializzazione,
Codice_Ambulatorio, Nome_Ambulatorio, Orario, Numero_prescrizione, Codice_Paziente,
Nome_Paziente, Nome_Patologia, Farmaco, Dose)

Si identifichino la chiave e le dipendenze funzionali significative legate a questo schema, si dica perché non è in forma normale di Boyce-Codd e si definisca lo schema equivalente in forma normale.
Una chiave possibile è Matricola, Codice_Ambulatorio, Numero_prescrizione, Codice_Paziente

Le dipendenze funzionali sono

Matricola -> Nome,Indirizzo, Stipendio, Specializzazione, Codice_Ambulatorio, Orario

Codice_Ambulatorio -> Nome_Ambulatorio

Codice_Paziente -> Nome_Paziente

Codice_Ambulatorio, Numero_prescrizione, Codice_Paziente -> Nome_Patologia, Farmaco, Dose

Pertanto la decomposizione in forma normale di Boyce-Codd è:

Medico(Matricola, Nome,Indirizzo, Stipendio, Specializzazione, Codice_Ambulatorio, Orario)

Ambulatorio(CodiceA, NomeA)

Paziente(CodiceP, NomeP)

Prescrizione(Codice_Ambulatorio Numero_prescrizione, Codice_Paziente, 

Nome_Patologia, Farmaco, Dose)

Questa decomposizione preserva le dipendenze per costruzione, ed è facile verificare che rispetta la condizione sufficiente per la decomposizione senza perdita.

